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La questione morale al centro di un attivo-fiume 

Malessere a Genova nel PSI 
Cerof òlini per il congresso 

Dibattito acceso anche su P2 e «dissidenti» - «Abbiamo sfidato l'opinione pubblica» - Il 
rapporto coi comunisti - Sei giorni di discussione ininterrotta - Documento della sinistra 
GENOVA — La «sei giorni» 
dei socialisti genovesi, impe
gnati in un contrastato di
battito sulle scelte del PSI 
per le giunte del Comune e 
della Regione, infuocate nel
l'ultima fase dalle polemiche 
sulla questione morale, la P2 
in Liguria e l'espulsione dei 
«dissidenti!, si è conclusa In 
realtà nella notte della quar
ta seduta dell'attivo della fe
derazione, in un clima da 
molti partecipanti definito 
«eccezionale» per tensione e 
partecipazione, rispetto alla 
pur colorita tradizione del 
partito. 

Chiuso, al quarto aggior
namento, l'attivo provincia
le, ma apertissimo il dibatti
to. Tanto che l'atteso inter
vento del sindaco di Genova 
Cerofollni (lombardiano, ex 
sindacalista) ha suscitato, 
verso la mezzanotte di mer
coledì, uno degli ultimi ap
plausi richiedendo la più sol
lecita convocazione del con
gresso provinciale del suo 
partito. «Per dare — ha detto 
sostanzialmente — uno 
sbocco politico al dibattito di 
questi giorni e una risposta 
al malessere che non si può 
far finta di non vedere nelle 
nostre file». 

Un episodio, all'inizio del
la discussione dell'altra sera 
— la sala in piazza della Po
sta Vecchia era di nuovo 
stracolma — ha dato il segno 
della tensione: quando qual
cuno ha detto che le posizio
ni della sinistra sindacale e 
achilliana (coerenza sulla 
questione morale, condanna 
dell'espulsione dei «dissiden
ti», critica all'alleanza con la 
DC in Regione) erano subal
terne alla «campagna» del 
PCI, è scoppiata una vera e 
propria rivolta da parte dell' 
assemblea, e poi, negli inter
venti successivi, il riconosci
mento dell'autonomia e del
l'impegno dei «compagni du
ramente impegnati nella 
battaglia sindacale» è torna
to frequentemente, come a 
voler ristabilire un equilibrio 
che già nella «puntata» pre
cedente di questo mega-atti
vo aveva rischiato di rom
persi. 

Il PSI è sotto pressione. Al
le clamorose vicende nazio
nali — Calvi, «dissidenti», 
«Corriere della Sera» — si ag
giunge l'esplosione del pro
blema P2 in Liguria. L'altro 
ieri sulle prime pagine di tut
ti i quotidiani c'era la frase di 
Pertini contro l'eventualità 
di una candidatura di Fran
co Fossa alla presidenza del 
CAP: qualcuno vi si è esplici
tamente riferito; tutti hanno 
parlato tenendo conto di 
.questo nuovo elemento, e an
che delle sue possibili conse
guenze sugli equilibri interni 
del PSI genovese e ligure; si 
tratta in sostanza dell'even
tualità che l'astro del poten
te senatore, inciampato negli 
elenchi di Gelli, volga al tra
monto. 
^ Il malessere, le divisioni 
non rispettano la geografìa 
delle correnti e delle maggio
ranze: è stato un craxiano, 
convinto della soluzione po
litica adottata alla Regione, 
a dire l'altra sera: «Abbiamo 
-sbagliato a sottovalutare 1' 
importanza del problema 
morale in Liguria (negli "e-
lenchi", com'è noto, sono an
che i nomi dell'attuale presi
dente della giunta regionale, 
Alberto Teardo, e di Michele 
Fossa, figlio di Franco, per il 
quale è stato tenuto «in cal
do* l'assessorato regionale 
alla sanità, N.d.R.) .„doveva-
•mo metterci al riparo dalle 
questioni personali... le criti
che che ci rivolgono non pos
sono essere ridotte a un 
fcomplotto" comunista... 
abbiamo sfidato l'opinione 
pubblica e stiamo perdendo 
la battaglia». 
i " Naturalmente, in altri in
terventi, è scattato l'orgoglio 
hi partito: l'appello a «far 
qualcosa», l'invito alla ritor
sione, sul piano del ribalta
mento delle alleanze locali, 

, In memoria del cognato 

LUIGI LONGO 
Rosetta Conti offre un abbonamento 
aCUnaà e a Rinascita per una sezione 
deBe tane terremotate 
Roma. 16 ottobre 1981 

• Presidente. I Uffoo <* Presidenza, i 
Comitato Provinciale, gh associati tut
ti deSa Associarone Nazionale Parti
giani tfrtafca. nel primo aruwersaro 
dela morte di 

LUIGI LONGO 
tìngente politico, commissario de*e 
Brigate Intemazionatj ne** guerra m 
difesa dela Repubblica Spagnola, vice 
comandante del C V L e comandante 
generale de*e Brigate Garfcak*. presi-
xtonxe onorario deT A N PI . ricorda
no la sua azione per la fcberia e la 
democrazia. 
jAla sua memoria i partKjuni magnesi 
menavano le gloriose bandiere dela 
desistenza. • ncrumandosi ai suoi in
segnamenti » impegnano ad «neteare 
'«•e gwvani generami* la sua vita e-
semplare • 9 prezioso contributo per i 
progresso ovile e sociale dato ade for
re popolari « amtfwctxtt italiane. 
Méano. f 6 ottobre 1981 

nei confronti di un PCI indi
cato come fonte di tutti i 
«guai» attuali del partito so
cialista. 

Ma — almeno a giudicare 
dalle reazioni della vivace 
assemblea genovese — non 
sembrerebbero questi gli «u-
mori profondi» del partito. 
Le tesi della sinistra (soprat
tutto degli achilliani e della 
componente sindacale, ma 
anche di numerosi altri mili
tanti) sono state raccolte in t 
un documento sottoscritto 
da una cinquantina di pre
senti e sintetizzate in alcuni 
punti: va respinta la decisio

ne della commissione di con
trollo sul «dissidenti» («mette 
in discussione — aveva detto < 
con passione una donna — 
l'immagine libertaria più ' 
autentica del nostro parti- . 
tOi); è inadeguata e contraria 
al voto dell'elettorato la so
luzione con la DC in Regio
ne; è stato inopportuno asse
gnare cariche di responsabi- , 
lità pubblica a socialisti , 
coinvolti, a torto o a ragione, ' 
nelle vicende P2. Unico diri
gente socialista applaudito 
ancor prima di prendere la 
parola, il sindaco di Genova 
ha svolto un intervento mol-

Milano: l'Ordine 
procederà verso 
12 sospetti «P2» 

MILANO — L'ordine dei gior
nalisti della Lombardia ha 
completato in questi giorni 1' 
indagine preliminare che ave
va aperto in giugno su una 
ventina di propri iscritti, pub
blicisti e professionisti, sospet
ti di appartenere alla «P2». 

Per una dozzina di essi l'or
dine si parla di procedimento 
disciplinare. 

Inchieste P2 
e avocazioni: 

assolto giornalista 

ROMA — Il giornalista del 
«Corriere della Sera» Sandro 
Acciari, è stato assolto, dall'ac
cusa di diffusione di notizie 
false e tendenziose per un arti
colo riguardante presunti con
trasti esistenti al Palazzo di 
Giustizia di Roma tra la Pro
cura Generale e la Procura 
della Repubblica sul modo di 
condurre le inchieste sulla 
Loggia P2. 

to equilibrato — non poteva 
dimenticare di avere votato 
con la maggioranza del di
rettivo regionale la candida
tura Teardo alla presidenza 
regionale — ma esplicito nel-
l'indicare alcuni «passaggi 
obbligati» del confronto in
terno al PSI nel prossimo fu
turo. 

Intanto, il problema delle 
alleanze. «Può il PSI — si è 
chiesto Cerofolini — consi
derare "neutra" la scelta del 
PCI o della DC, priva di con
seguenze sul plano dei conte
nuti e dei programmi?». E la 
•governabilità», non è diven
tata ormai nella politica so
cialista più un «fine» a cui sa
crificare tutto, che un «mez
zo» per realizzare un «proget
to» definito? E il «malessere» 
sulla questione morale può 
ancora essere ignorato, o 
peggio affrontato con deci
sioni disciplinari definite 
dallo stesso Cerofolini «inde
gne della tradizione sociali
sta»? ' 

Il dibattito-fiume di Geno
va sembra rivelare nel PSI 
una zona molto più ampia 
della minoranza di sinistra 
in cui questi Interrogativi so
no presenti e urgenti. 

Alberto Leiss 

Il convegno sul ruolo dei religiosi nella società italiana 

Padre Sorge: incontro 
con altre culture 

e con altri movimenti 
CITTA' DEL VATICANO — Il 
Papa ha ricevuto ieri oltre set
tecento superiore in rappre
sentanza dì 145.000 suore' e più 
di duecento superiori che gui
dano 37.000 religiosi, riuniti 
per la prima volta a Roma per 
un esame dei cambiamenti av
venuti nella società italiana. 
L'incontro era molto atteso. Si 
trattava di comprendere quale 
orientamento viene dato a 
questi religiosi che hanno nel
la società italiana una presen
za rilevante, oltre che un im
menso patrimonio: 650 istituti 
femminili e 120 maschili, cen
tinaia di centri di assistenza, 
numerose case editrici, riviste, 
librerie. 

Nel valutare quanto finora è 
emerso dal dibattito svoltosi in 

3uesti giorni nell'Antonianum 
i Roma, Giovanni Paolo II ha 

espresso apprezzamento per 
gli sforzi che sono stati com
piuti nello «scrutare i segni dei 
tempi», ossia nel prendere co
scienza dei «mutamenti cultu
rali e strutturali della società 
italiana». 

Il Papa ha dato, così, il suo 
pieno appoggio alla linea indi
cata sul piano pastorale dal 
card. Pironio e sul piano dell' 
analisi storica dal direttore di 
Civiltà Cattolica padre Barto
lomeo Sorge. Questi, partendo 

dai mutamenti già avvenuti, 
ha detto: «La società italiana 
del prossimo decennio sarà 
pluralistica e laica, quindi di
versa da quella passata, cultu
ralmente omogenea e cristia
na». Di qui la necessità di «im
pegnarsi affinché la società di
versa di domani, da un lato sia 
in continuità con il patrimonio 
spirituale del nostro popolo, e 
dall'altro sappia realizzare 
una nuova sintesi culturale a-
deguata, conglobando le istan
ze positive emergenti dalla 
crisi del paese». 

Agendo sul piano sociale e 
culturale, secondo padre Sor
ge ed il card. Pironio, i religio
si possono dare un contributo 
importante per combattere la 
tendenza a fuggire nel proprio 
privato, che è uno dei sintomi 
più allarmanti dell'attuale si
tuazione italiana. Occorre re
spingere la tendenza negativa 
del «si salvi chi può» sceglien
do, invece, di «andare al popo
lo, con iniziative adeguate nei 
quartieri, negli agglomerati 
urbani, nelle periferie — ha 
detto padre Sorge — andando 
incontro ai nuovi poveri della 
società del benessere per aiu
tarli ad essere essi stessi prota
gonisti della loro promozione 
umana e sociale». 

Il cardinal vicario, Ugo Po-

Korchnoj per la prima volta in 
vantaggio: riuscirà a vincere? 

MERANO (Bolzano) — La sesta partita del campionato mondiale 
di scacchi iniziata ieri pomeriggio, proseguirà nella giornata di 
oggi con inizio alle ore 17. Victor Korchnoj ha messo in busta la 
sua 41* mossa; saranno gli arbitri quindi, oggi pomeriggio, ad 
aprire la busta e dare il via alla seconda parte della partita. 

Al momento della sospensione il «nero» di Korchnoj era consi
derato dagli esperti in chiaro vantaggio di posizione nei confron
ti del «bianco» di Karpov. Il campione del mondo, in vantaggio di 
tempo, ha compromesso la sua posizione con una discutibile mos
sa di cavallo sul finire del tempo a disposizione. Korchnoj ha 
accettato il gioco aperto dell'avversario, ma — a differenza delle 
volte precedenti — lo sfidante ha scelto un impianto che aveva 
adottato con successo a Bagujo City: la cosiddetta variante «della 
partita spagnola». Si vedrà oggi se Karpov riuscirà a rimontare o 
se Korchnoj riuscirà, invece, a conquistare il suo primo punto. 

letti, aprendo il convegno ave
va detto con non poco pessimi
smo; «La Chiesa di Roma è so
la, senza appoggio umano. Non 
abbiamo alcuna rappresen
tanza politica'che ci esprima o 
che ci difenda». Questa malin
conia, forse, è il segno che il 
cardinale, dopo il convegno 
del febbraio 1974, non è riusci
to a indurre le 1614 comunità 
religiose operanti in Roma 
(con oltre 2o.000 tra suore e re
ligiosi) a camminare nella 
strada indicata adesso al con
vegno da Pironio, Sorge, pa
dre Jesus A. Calvez e fatta 
propria dal Papa nell'udienza 
di ieri. 

Uno dei problemi trattati 
dal convegno ha riguardato 
gli istituti religiosi, i centri di 
assistenza, e non sono mancate 
lamentele a proposito dei loro 
rapporti con le pubbliche isti
tuzioni. Su questo punto il 
card. Potetti aveva proposto di 
delegare i vescovi per trattare 
con le amministrazioni locali. 
Aveva fatto l'esempio di Roma 
dove «gli amministratori laici 
sono disposti a trattare con il 
vescovo in quanto portavoce 
della comunità ecclesiale». Ma 
il card. Pironio ha rilevato che 
«non è il momento di lamen
tarsi sul passato ma di guarda
re al prossimo secolo». E padre 
Calvez: «Occorre andare tra la 
gente per sentirne i bisogni». 

Padre Sorge a sua volta ha 
affermato: «Occorre superare 
la mentalità delle opere pro
prie in senso esclusivo per a-
prirsi alla collaborazione, sia 
dei vari istituti religiosi tra lo
ro e con la Chiesa locale, sia 
con iniziative gestite da laici, 
sia in attività pubbliche». E 
ancora: «Sarebbe miopia im
perdonabile non scorgere nel
la presente crisi della società 
italiana un'apertura storica di 
confronto, di dialogo e di in
contro con le altre culture, con 
gli altri movimenti». I proble
mi della società italiana vanno 
affrontati «con il superamento 
definitivo di ogni egemonia e 
di ogni integrismo sia confes
sionale che ideologico». Oggi si 
conclude il convegno. 

Atcest* Santini 

Urne sfasciate e questione 
morale alla Regione Calabria 

CATANZARO — L'altro ieri il capo* 
f ruppo del PCX alla Regione Cala

rla, Tommaso Rossi, ha gettato a 
terra, durante la riunione del Con* 
sigilo, l'urna dove si votava. Nella 
stessa giornata Pepplno Guarasclo 
e Mario Alessio sì sono dimessi dal
la vice-presidenza e dall'ufficio di 
presidenza del consiglio. Chi cono
sce questi 3 comunisti calabresi, ne 
apprezza Innanzitutto l'equilibrio e 
la ponderazione politica, Hanno 
compiuto ' questi gesti clamorosi. 
Dunque, che cosa e successo? 

È successo qualcosa di molto gra
ve, relativo alle nomine di compe
tenza regionale. Qualcosa che viene 
dopo tanti altri atti negativi, e che 
ha direttamente a che fare con la 
questione morale, con la questione 
democratica. Una diretta conferma 
di quanto veniamo dicendo sulla 
crisi del regime politico italiano. 
Martedì, a Reggio Calabria, la mag
gioranza di centro-sinistra ha vota
to un presidente, democristiano, 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo (uno 
dei luoghi fondamentali del potere 
regionale), ricevendo, senza rifiu
tarli, anche I voti del MSI. Subito 
dopo, per la prima volta in dieci an
ni, in un altro Importante Comitato 
— quello per i Beni culturali — sono 
stati votati cinque uomini tutti del
la maggioranza, senza rispettare il 
diritto delle minoranze, previsto, in 
via di principio, dallo Statuto. Il 
meccanismo elettorale è tale che, 
per giungere a tanto, si è dovuta 
preventivamente blindare la mag

gioranza, con un controllo ferreo, 
scheda per scheda. E con 11 risultato 
di escludere due noti e stimati intel
lettuali, capaci e competenti, che 
venivano proposti dal PCI. 
- La questione delle nomine si tra

scina dà anni. Decine di Enti — al
cuni essenziali al governo e alla am
ministrazione — sono bloccati o in 
regime di proroga. L'attenzione del 
partiti di maggioranza è tutta con
centrata su di essi. Le decisioni, in
finite volte rimandate, si formano 
in stanze d'albergo, con un patteg
giamento continuo che corrisponde 
ad un vero e proprio sequestro delle 
Istituzioni. 

Il Consiglio regionale è stato tra
sformato in un'ombra della demo
crazia. Il grosso delle sue ore di attlt 
vita da mesi ormai è impiegato nel
l'attesa delle decisioni Interpertiti-
che, nel rin vii enei ritardi di sedu ta, 
di ora in ora, di giorno in giorno. 

Il potere si sdoppia. Norberto 
Bobbio ha giustamente sottolineato 
come in questa situazione di sdop
piamento la democrazia si ammala 
e muore. Il controllo si può esercita
re solo laddove ormai esso è impo
tente, a cose fatte. La potenza si 
concentra tutta nel partito che co
manda, il quale la esercita sempre 
più spesso senza una visibile base 
ideale e programmatica. Questa 
privatizzazione del pubblico è in
sopportabile per la Repubblica ita
liana, e per le sue articolazioni, in 
primo luogo le Regioni. 

Che cosa corrisponde di reale or-

mal a quello splendido documento 
che è lo statuto della Regione Cala
bria, nato dalla controffensiva de
mocratica e antifascista ai moti e-
verslvl del 71? - ' * • -*«-.' *••»-

La degenerazione del potere ha 
prodotto anche un ceto di potenti 
degenerati: segretari di partito che 
cumulano mucchi di cariche pub
bliche; caplcorrente che tentano (a 
volte senza riuscirci, grazie alla ba t-
taglia del PCI) di creare sistemi Im
penetrabili, come quello dì un as
sessorato al bilancio e di una azien
da bancaria pubblica diretti dalla 
stessa persona. 

Lo scatto del nostri compagni al 
consiglio regionale è frutto di alta 
coscienza democratica, la volontà 
di operare un richiamo clamoroso 
alla acutezza della questione demo
cratica. 

Un socialista dirige la Giunta re
gionale. Ma la linea della 'governa
bilità* e dell'*alternanza» da un lato 
sta spingendo il PSI a rompere al
leanze di sinistra fondamentali (al
cune delle quali rappresentano 11 
tessuto di una grande tradizione 
storica comune della sinistra), come 
Cosenza, Acri, Longobucco, e prima 
ancora Crotone. Dall'altro a far af
fondare l'attività politica e di gover
no nelle maglie del sistema di pote
re democristiano. Ma può essere 
una strada, questa, così cosparsa di 
veleni per la democrazia stessa? 

E che senso ha, dati questi com
portamenti, il continuo ripetere di 

esponenti democristiani che «è ne— 
„ cessarlo aprire al PCI?» Perchè, 
' pìuttostOf non ascoltare attenta- • 
'• mente la voce, degli stessi vescovi 
. calabresi che poche settimane fa 
' hanno approvato un documento lu
cido e netto contro le 'degenerazio
ni della vita pubblica regionale»? 

» • Luigi Granelli, della direzione 
DO, intervenendo nel dibattito na
zionale, su un giornale di ieri seri ve: 
tComepossono 1 cittadini, siano essi 
socialisti o democratici cristiani, es
sere garantiti nel loro diritto costi
tuzionale di tconcorrere con metodo 

- democratico a determinare la poli* 
tlca nazionale»? Parole sacrosante. 
• E11 compagno Giacomo Mancini: 

*In qualche misura la segreteria na
zionale del PSI è sembrata più incll-

> ne ad adattarsi ai metodi clientela-
ri, agli intrallazzi, alle omertà cor
renti che disposta a combatterle (...) 
in quanto socialisti dovremmo 
preoccuparci di più di contenere e 
contrastare l'egemonia democri
stiana che di polemizzare con il PCI. 
O veramente possiamo credere che 
l'attuale pentapartito rappresenti la 
salvezza ' dell'Italia per i prossimi 
dieci anni?: 

Per la Calabria, un programma 
politico perfetto. Se ne può discute
re. Ed è anche forse di facile appli
cazione: basta fare 11 contrario di 
quanto sta facendo la maggioranza 

' alla Regione. Ora però la parola 
spetta al PSI. 

Fabio Mussi 

Rilevatori al lavoro 
per il censimento 

ROMA — È scattata ieri in tutta Italia l'operazione censimento 
1981. Un piccolo esercito di rilevatori (ottantamila circa) è dun
que al lavoro per consegnare il questionario a 18 milioni di 
famiglie e a 3 milioni e mezzo di imprese industriali e commer
ciali. È noto infatti che assieme al 12- censimento della popola
zione si svolge anche il 6* censimento dell'industria, del com
mercio, dei servizi e dell'artigianato. 

L'operazione di consegna a domicilio dei moduli ISTAT si 
concluderà il 23.1 cittadini avranno poi quindici giorni di tempo 
per riempire il questionario. Dopodiché (dal 27 ottobre all'I 1 
novembre) si procederà alla raccolta. Chi avesse dei dubbi o non 
trovasse sufficientemente chiare le istruzioni per la compilazio
ne del modulo, potrà chiedere qualsiasi chiarimento ai rilevatori 
che si presenteranno per il ritiro. 

A proposito dei rilevatori, va ricordato che sono tutti dotati di 
un tesserino di riconoscimento munito di fotografia. Non si do
vrà far entrare in casa nessuna persona sprovvista di questo 
tesserino. 

Arata e Tino Casa») nei primo anniver
sario defla morte, ricordano I opera di 
dirigente politico di combattente an
tifascista e la vita feconda di lotte e di 
insegnamenti per 4 progresso ovate e 
sociale del Paese di 

LUIGI LONGO 

presidente del P C I . comandante ge
nerale deBe Brigate Garfeak*. 

In suo nome e nel suo ricordo offrono 
30 000 tee an Unta. 

Milano. 16 ottobre 1981 

Alla memoria di 

MARIA PALOMBO 
il marito Lmgi. 9 figfco Cheto con Maria 
Leti*>a ricordandola sottoacnvono 
ISO 000 Ire per I Unta alla cut diffu
sione contnbui per molti anni 

Caghari 16 ottobre 1981 

A Genova super yacht e mosconi 
Dada nostra redazione 

GENOVA — L'anno scorso i 
visitatori furono trecentodo
dicimila, più qualche sceicco 
in incognito. Quest'anno an
cora non si sa, ma a giudica
re dalle prenotazioni negli 
alberghi le cose andranno 
forse anche meglio. Stamat
tina apre i battenti il Salone 
internazionale delia nautica 
di Genova, che compie i suoi 
21 anni. 

Mai viste Unte barche e 
tanti espositori come quest' 
anno: arrivano un po' da tut
to il mondo ma i migliori, co
me sempre nelle arti mari
nare, slamo noi italiani. Pare 
però che l'edizione di quest' 
anno apra la strada alla nau
tica «popolare», vale a dire al 

mercato delle tavole a vela, 
delle lancette e dei piccoli 
gozzi. Questo, almeno, dico
no gli organizzatoli. 

I «mostri» del mare conser
vano la loro affezionata 
clientela, ma quest'anno so
no un po' in ribasso nel pa
norama dell'esposizione: sol
tanto un'ottantina di imbar
cazioni superano 1 dodici 
metri, su un totale di oltre 
milleseicento. 

Ma la maggior parte degli 
espositori punta su ben altro 
mercato. Tavole a vela ad e* 
sempio. Nel *78 importammo 
l'idea dagli americani, e 
qualche industriate intra
prendente riuscì a piazzarne 
mille in tutto l'anno. Nel 19 
siamo arrivati a settemila, 

per passare a dodicimila 1' 
anno scorso. Le previsioni 
per la fine dell'81 superano 
abbondantemente le venti
mila unità vendute. 

Non si lamentano neppure 
le ditte che costruiscono im
barcazioni piccole e più tra
dizionali o attrezzature per 
«sub»: ci sono previsioni otti
mistiche. Si è citato la più 
grossa imbarcazione, citia
mo anche la più piccola: si 
chiama «Lord» e misura 240 
centimetri. Solo che non fa 
nemmeno più notizia perchè 
sono sette anni che vince l'al
loro delle piùpiccole e nessu
no l'ha ancora battuta. Co
sta, comunque, meno di un 
milione. 

Marco P«schi«ra 

CLAUDIO PETRUCCIOU 

MAKCII.I.O DEI. BOSCO 
Vtofirvttofv 

FRANCO OTTOLENCHI 

Qmi4m Del l 'Al i la 

Iteriti* «4 m. «41 «M « i j lK f i 
11—pe «M Tri»—la « R*MM 
• IMITA* «nette. a t»f—la 
merle a. 45S5. DU—lene. «e-
ieilewe «*J A — f i l l i wlwwi 

etits a—»». yf.«w f i fe? 
n. 19 m Tefefetif iteli aflnei 
495*351 - 4*50353 - 49MSSS 
4*5«MS - 4*51151 . 4»51M2 
4*51253 . 4SS1SM - 4*51155 

« J U T A . M I S S ^ 
ina «M Ta-jrtaL 1» 

Trattative e intrighi attorno a via Solferino 

Corriere della Sera: 
si fa avanti Cabassi 
finanziere d'assalto 

ROMA — Adesso che i toni 
dello scontro all'interno del
la maggioranza di governo si 
sono' almeno momentanea
mente smorzati — la «pace 
armata» di cui parlano 1 so
cialisti — sembrano definirsi 
un pochino meglio i contorni 
e la posta* concreta e podero
sa, della partita che si sta 
giocando attorno al Corriere 
della Sera e all'intero Gruppo 
Rizzoli. 

Tra i diversi scenari possi
bili questo potrebbe essere il 
più attendibile: è ormai paci
fico che il Gruppo Rizzoli è 
messo talmente male dal 
punto di vista finanziario e 
gestionale da rendere inelut
tabili sia un diverso assetto 
proprietario che un robusto 
cambio nel management; 
ma il Gruppo, i titolari di 
quote azionarie vecchi e nuo
vi sono talmente imbrigliati. 
in commistioni con centri di ' 
potere visibili e occultici clan 
politici che hanno rilanciato 
la strategia del controllo di
retto sui canali dell'informa
zione pubblica e privata, le 
consorterie della P2) da es
serne fortemente condizio
nato, da rendere persino im
possibile dire oggi chi e 
quanti realmente ne siano i 
proprietari. Questi condizio
namenti e questi intrecci so
no talmente attivi e spessi da 
poter determinare l'esito del
lo scontro che si è aperto tra 
i due partiti dell'imprendilo-. 
ria italiana: quella che invo
ca una propria capacità e le
gittimità a gestire le imprese 
e a governare l'economia se
gnando un valico abbastan
za profondo tra sé e un siste
ma politico che si giudica in
vadente e inquinante; quella, 
invece, che ha fatto le pro
prie fortune con le specula
zioni commerciali e immobi
liari, che ha intessuto con le 
oligarchie politiche domi
nanti uno sviluppo oscuro di 
legami e affari. 

E evidente che ognuna del
le due è ben consapevole del
l'arma formidabile di cui si 
dota, nel momento in cui rie
sce a entrare massicciamen
te nel più grande gruppo edi
toriale, per- far valere una 
strategia politico-industriale 
contro l'altra. 

Ma che cosa succede 
quando un gruppo di im
prenditori che sostengono la 
necessità di ristabilire un po
tere autonomo rispetto al po
tere politico si lanciano in 
una impresa come quella di 
prendersi una fetta consi
stente di una azienda come il 
Gruppo Rizzoli? 

Seguiamo la versione data 

ieri da La Stampa di Torino. 
Può essere anche una rico
struzione interessata; ma è 
.talmente dettagliata da ap
parire verosimile. Il gruppo 
De Benedetti-Visentin! sten
ta a portare avanti la sua 
trattativa non tanto per la 
differenza tra prezzo offerto 
(per le azioni che dovrebbero 
passare di mano) e prezzo ri
chiesto; ma perché un gioco 
incrociato di diritti di prela
zione renderebbe impossibile 
agli aspiranti acquirenti 
trattare con proprietari in 
grado di vendere liberamen
te. Angelo Rizzoli non può 
vendere perché Tassan Din 
ha un diritto di prelazione 
sulle sue azioni; a sua volta 
Tassan Din non può vendere 
il suo 10,2 perché Calvi, ac
quistando il 40%, ha ac
quisito anche un diritto di 
prelazione sulle azioni di 
Rizzoli e dello stesso Tassan 
Din. Dunque sono Calvi e 
Tassan Din arbitri della si
tuazione. Ma Calvi non può 
comprare tutto per sé perché 
le sue azioni, per i noti vinco
li bancari, non avrebbero 
mai diritto di voto. E come 
mai Tassan Din, senza capi
tali propri, ha potuto ottene
re un diritto di prelazione 
sulla quota di Angelo Rizzo
li? Forse perché —rilancia 
La Stampa — dietro Tassan 
Din c'è Ortolani, quindi la P2 
e quel Lido Gelli che non a 
caso, dunque, si sarebbe van
tato di essere il vero padrone 
del Corriere della Sera. , 

Insomma il Gruppo è ri
dotto In modo tale che la 
strada non può spianarsi che 
per finanzieri d'assalto come 
Giuseppe Cabassi e i gruppi 

per i quali opera, che preferi
scono restare nell'ombra a 
intessere t loro affari, a cotti-
vare legami e scambi di favo-. 
ri con i partiti al potere. Cai* 
vi vende una quota della Riz
zoli a Cabassi, anzi lo finan
zia ricevendone in cambio la 
garanzia di alcuni immobili, 
affari di cui Cabassi s'inten
de. Messe così le cose si po
trebbe andare anche più in là 
con le illazioni: se oggi è que
sta la situazione del Gruppo 
Rizzoli, se è più agevole per 
un Cabassi che per un grup
po De Benedetti-Visentini 
assicurarsene proprietà e ge
stione, quale futuro può es
serci per un Corriere della Se
ra prestigioso, forte, in grado 
di creare opinione? 

Forse è anche per questo 
che la partita si gioca senza 
esclusioni di colpi; che quan
do si ha la sensazione di esse
re giunti a un putito cruciale 
ci sono partiti che scendono 
scopertamente e brutalmen
te in campo. Non a caso alla 
sortita del PSI fa eco la DC: 
che si atteggia ad arbitro dai 
nervi più saldi del suo alleato 
socialista, per reiterare la 
sua proposta — come ha fat
to ancora ieri l'on. Mastella 
— perché i p aititi (quelli di 
governo s'intende) si incon
trino e mettano a punto un 
•codice di comportamento» 
per questa come per altre vi
cende: mettiamoci d'accor
do, insomma, e troviamo il 
modo di ritagliarci ognuno 
la propria parte. -

Mentre trattative e scontri 
continuano si è saputo che 
Spadolini risponderà marte
dì alla Camera. 

a. z. 

Riammessa l'impiegata 
cacciata perché «bassa» 

MACOMER — E* alta «solo» 
un metro e 55 ma farà l'impie
gata statale. Il ministro dei 
Trasporti Vincenzo Balsamo 
ha comunicato al compagno 
Mario Pani, vice presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, che è pratica
mente pronto per la firma il 
decreto ad hoc che consentirà 
a Antonietta Deriu, vincitrice 
di un concorso per «impiegato 
di stazione» presso le ferrovie 
complementari di Macomer. 

Antonietta Deriu si era vista 
escludere dall'impiego con la 
motivazione, risalente ad una 
norma fascista, secondo la 
quale per ricoprire il suddetto 

incarico erano necessari un 
metro e 55 centimetri di altez
za mentre lei era alta soltanto 
152 centimetri e mezzo. 

Contro l'assurda e discrimi
natoria norma la ragazza ave
va addirittura fatto ricorso al 
TAR, aveva mandato una let
tera di protesta al Presidente 
Pertini, mentre il compagno 
Pani aveva indirizzato ben 
due interrogazioni al ministro 
competente con le quali si di
mostrava l'inconsistenza delle 
motivazioni di esclusione in 
quanto «non è mai stato adot
tato presso le ferrovie comple
mentari della Sardegna un 
mansionario del genere». 
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